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Il nuovo segretario a Bergamo 
nel cuore dell'Italia leghista 
«Amato ha chiamato ma ho risposto: 
non mi occupo di lottizzazioni» 

. P o l i t i c a " .".'," 
«Sono io il primo a dire ai giudici 
di Palermo: scoprite la verità» 
E quando ricorda i democristiani 
uccisi in Sicilia spuntano le lacrime 

Pd«,na3ri]r 

Occhetto: Craxi 
ostacola la nascita 
di una nuova sinistra 

«Le nomine non mi riguardano...» 
Martinazzoli promette e sfida: la De non si processa per mafia 
I magistrati di Palermo vadano fino in fondo, ma 
nessuno osi parlare di «contiguità mafiosa» della De 
perchè la De ha pagato col sangue la sua lotta alla 
mafia È la risposta di Martinazzoli al «caso Lima» 
Quanto a Tangentopoli, nessuna «difesa gretta» de
gli inquisiti Così, fra promesse di rinnovamento e 
orgoglio il neosegretano presenta la sua De E an
nuncia che le nomine pubbliche non lo riguardano 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • BRHOAMO La dispera/io 
ne no non 6 una virtù cnstia 
na Ma il timore di non farcela 
di esser arrivato tardi deve at 
traversare spesso la mente di 
Mino Martinazzoli «In politica 
e sempre tardi ma non è mal 
troppo tardi» si consola il neo-
segretario ricorrendo ad uno 
dei suoi tanti giochi di parole 
T la platea di Bergamo - cin
quecento persone raccolte in 
un auditorium disadorno - gli 
da ragione di piO uuo/edargli 
ragione «Mino fai pulizia' Non 
siamo il partito dei ladri e dei 
maliosi1» implora uno striscio 
ne C è molta buona volontà 
in questa De travolta quasi sen 
za accorgersene dalla Lega da 
Tangentopoli e ora da Lima 
in questa De che si sente one 
sta e che guarda smarrita lo 
spettro del naufragio come se 
la resa dei conti fos.se giunta 
improvvisa inaspettata persi 
no ingiustificata E e è molta 
buona volontà anche nelle pa 
role di Martinazzoli persino 

una punta d ingenuità quan 
do invita i democristiani ad 
«uscire nella società tra la gen 
te a farsi vedere» 

Nel Nord sfigurato dalla Le 
ga (che a Bergamo supera il 
20^ tallona una De da sempre 
padrona) il discorso di Marti
nazzoli suona come un gran
de forse nobile forse spregiu
dicato esercizio di funamboli 
smo ("he si sforza di tenere in 
sierne la condanna del passato 
e la sua difesa la tradizione e il 
rinnovamento 1 autocritica e 
1 orgoglio la crisi dei partiti e il 
senso del partito 

«È il tempo della riflessione 
ma non dell attesa Del rischio 
del coraggio e dunque della 
virtù» esordisce Martinazzoli 
Ma e anche questo il tempo 
di un «quaii schiacciante diso 
norc» che fino a ieri si chiama 
va Tangentopoli eoggisichia 
ma anche màfia «Quant e dif 
fiale e duro il dovere del nnno 
vamento?» si chiede Martina/ 
zoli E cita la scella di Citaristi 

il segretario della De Mino Martinazzoli 

(segretario amministrativo 
dell j Di presi nte in sala) di 
rinunciare ali immunità parla 
mentare «Chi pretende da noi 
una difesa occhiuta e gretta 
sappi i che da noi non 1 avrl> 
Insomma il partilo non farà 
qu idrato a difesa degli indizia 
li Scoppia qui la prima gran 
de ovazione cui ne seguirà 
sul finale un altra iiiche più 
grande quando il segretario 
racconta «Amato m ha d n a 
malo I altro giorno perche ci 
sono alcune nomine da fare 
nelle barn he K io gli ho nspo 
sto che la cosa non mi nguar 
da> Coi aggiunge «Siano i 
gruppi parlamentari a concor 
rcre nella dee isionc Quanto a 
ine guidiclu. rò k nummi sulla 
base della competenza» 

F la mafia i »r nlic ili sospel 
ti» le rivelazioni su I im i' Mar 
t nazzoli non ella mai il prò 
console andreotti ino in Sicilia 
(neppure ncll t lento di Ile vii 
timi de della malia) Dice pe 
rò due cose sulfiiieiitemenle 
chiare l-a prima 0 che «sono io 
pei primo a chiedere ai giudici 
di Palermo che la venta sia 
persi guita fino in fondo senza 
reticenze impunità tondoni 
l,a seeonita e che 11 De non si 
pnxessa |>er mafia u( ora ne 
mai Ui «svolta» nel! i ruostni 
zionc di Mrirtma/zoli risale al 
79 ali assassinio di Micheli 

Rem i Da a Mora diti il segre 
tano «la De siciliana s e schie 
rata contro la mafia» [ sicom 
muove Martinazzoli mordati 

do con le lacrime agli occhi la 
morte di Piersanti Maltirella 
Ui platea scoppia in un ap 
plauso liberatorio Ma certo 
non per caso ammutolisce gè 
Itela subito dopo quando nel 
I elenco delle Lx nenerenze 
antimafia Martinazzoli cita an 
ttie Andreolti e il suo decreto 
anti si arceraziorn 

L in questa contraddizione 
irrisolta forse irrisolvibile il 
travaglio (e I ambiguità) di 
Martinazzoli e della «sua IX f 
lungo questa strada tortuo Mi in 
bilico lia vecchio i nuovo che 
Martinazzoli muove i propri 
passi convinto di «abitare una 
ragionevole speranza» ma an 
i lie consapevole della «fretto 
losita» imposta dalla situa/io 
ni Dal suo ufficio a piazza del 
Gesù Martinazzoli contempla 
una «mappa desolante» del 
part.to commissari sparsi qua 
e la per I Italia di cui ci si e di 
incuneati uno statuto farragi 
noso da «riformare radicai 
mento un tesseramento che 
•altera anziché garantire lu 
guaglianza d"gli iscritti» Che 
fine han fa'lo i tanti 'rinnova 
menti» promessi nel corso de
gli anni ' si chiede il neosegre 
tano r risponde «Il problema 
non sono le facce ma lo stile 
1 a/ione il comportamento» 
Perche altrimenti «anche le 
facce nuove appassiranno ra 
pida mente» 

Ancorala al «realismo virtù 
cristiana» la De di Martinazzoli 
vuol essere il partito «non del 

governo a tutti i costi ma della 
democrazia dell alternanza» 
Piazza del Gesù ha colto in ri 
tardo la novità portata dal croi 
lo del comunismo e dalla fine 
del Pei dice Martinazzoli Ora 
«nel fragore dell emergenza» 
deve «operare nella banalità 
del quotidiano» Compito in 
grato complesso quasi un eh 
t a del dovere più che della re 
ponsabilità mentre «ogni gior 
no salutiamo le caravelle che 
salpano verso il nuovo inde 
scente» (Segni Martelli ) La 
De no dice Martinazzoli «Noi 
siamo la lazza che resta a ter 
ra» 

A fare che cosa ' La riforma 
elettorale, per esempio Marti 
nazzoli non entra nel mento 
chiede anzi «flessibilità» ipotiz
za «un modello mediamente 
europeo che s attesta «al di 
qua del limite invalicabile del 
I uninominale maggioritaria» 
«Dove ci porterà questa fase'* 
si chiede incerto il segretano 
(ma guai a dargli del «lenten 
nante» «tentennante» dice 
appariva anche Moro) fvoca 
Martinazzoli a conclusione 
del suo primo vero discorso da 
sigreluno i «demoni del sotto
suolo» cioè la Ix'ga e «il rischio 
altissimo di violenza di disu 
mone» Ma stupisce fuori del 
teatro il manifesto del cernuta 
to cittadino locale «La De ber 
gamasca saluta I amico bre
sciano» F non sai se a parlare 
e I Italia dei mille comuni di 
Slur/o o se Bossi in fondo, 
non abbia già vinto 

• • ROMA Martinazzoli' 
•Dobbiamo ancora aspettare 
che si presenti agli esami So 
lo dopo gli potremo dare un 
voto» Bossi7 «Zero in condot
ta E se continua cosi diventa 
rischioso per In democrazia 
Craxi' «Non vorrei esagera 
re Dico però che la simstia 
può riavere un suo fascino 
può contrapporsi alla disgre 
gazione leghista Quando pe 
rò il segretario del Psi attacca i 
magistrati e non comprende 
che bisogna voltare pagina 
sulla questione morale si pò 
ne un problema seno» Infine 
Amalo promosso bocciato'' 
Bocciato senza appello «Or 
mai è da quattro» Con questa 
pagella (stilata anche con 
ironia «Occhetto Echi sareb
be'») si è conclusa una lunga 
intervista che il segretanci del 
Pds ha concesso ieri ad Fmi 
ho Hede Negli studi del «Ig 
4» in onda ali ora di pranzo 
Achille Occhetto ha toccato 
davvero tutti i temi politici sul 
tappeto Ma si ò dilungato so 
prattutto su due il caso-Lima 
e i rapporti a sinistra Gli stessi 
argomenti trattati anche in 
un altra intervista rilasciata 
stavolta ali agenzia di stampa 
«Dire» 

Gli sviluppi dell inchiesta 
sui rapporti fra mafia e politi 
ca In Tv il leader di Botteghe 
Oscure è stato durissimo «È 
di una gravita inaudita ciò 
che sta emergendo sull assas 
sinio di Lima» Intrecci gravi 
che «devono far riflettere» 
Tanto più se si pensa che 
«quello che è stato il maggior 
uomo politico italiano più 
volte presidente del consiglio 
attraverso Lima che faceva 
da mediatore» era pratica 
mente alla testa di un am 
biente «compromesso con la 
mafia» F allora la De deve 

«davvero fare i e onti al suo in 
temo» Solo cosi «si possono 
salvare i partiti cambiandoli» 
Il Pei 1 ha (alto «Quando si f i 
ce\ano denunce tanti inni 
fa sui collegamenti fra il par 
tito comunista e lo stalinismo 
era necessario che il Pc u a m 
biasse Noi abbiamo fallo ad 
dirittura una svolta abbiamo 
cambiato f-ome Secondo 
me la De ha un problemi i 
analogo F questo lo dico per 
il bene del partito cattolico in 
Itila» 

Fin qui lo scudocrtx iato 
Ma Occhetto molto diffusa 
mente ncll intervista alla Dire 
ha analizzato anche i proble 
mi dei rapporti a sinislr i Che 
oggi sono rapporti difficili I 
queste difficolta il seqietano 
della Quercia le spiega cosi 
la posizione di Craxi sull i 
questione mon ' i «costituivi 
un ostacolo alla costruzioni 
di una sinistra italiana ninna 
e unita» Di più «Con I a l la t to 
indiscriminato fallo questa 
eslate contro i giudici Craxi 
ha imbrattato I immagine del 
la sinistra di fronte ali opimo 
ne pubblica» Eallora'Chc fa 
re ' «Nessuno di noi vuoli 
mettere Craxi al rogo la qui 
stione della responsabilità eli 
singoli spetta alla magistrati! 
ra Ma io respingo il suo atleg 
giamento politico sulla qui' 
stione morale gli ittacchi ai 
giudici la chiamala di corre 
ta ora difensiva ora min ic 
ciosa I incomprensione del 
fat'o che bisogna cambiare» 
Cambiare dunque ma co 
me ' Per Occhet'o la sinistra 
deve innanzitutto nnnovirsi 
«F se il r'»i non rimuove qui 
sta immagine ai se noi, an 
dromo avanti Non dico que 
sto cose con piaceri anzi ni 
sono rammaricato Ma la sini 
stra deve lare i conti con c|uc 
sto problema» 

li leader leghista da San Pellegrino accusa Agnelli di pagare i fascisti per fermare la rivoluzione dei lumbard. 
Attacchi anche a De Benedetti, al «Corriere» e alla «Stampa». «Noi siamo democratici ma se vogliamo la gente verrà con noi» 

Bossi scatenato: «Potremmo marciare su Roma» 
Agnelli e «le grandi famiglie del capitalismo italiano» 
sono entrate nel mirino della Lega lombarda Bossi e 
lo stato maggiore del Carroccio le hanno accusate 
apertamente di guidare un processo di destabili7zu-
7ione del paese e di pagare i fascisti di Fini La Lega 
vuole nuove elezioni politiche contro ogni tentativo di 
soluzioni golpiste Bossi «Amato, Craxi e compari so
no i nuovi Mussolini, sono loro che marciano non io» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• • SAN PhLliXjKINO ItKMl-
(Btrgamo) «La Lega è un bloc 
co d ordine contro le tenta/io 
ni del nuovo fascismo» Um 
beilo Bovsi vede nero nel futu 
ro della democrazia italiana 
len a San Pellegrino in vai 
Brembana al termine di un 
convegno leghista ha sparato a 
zero contro «la cupola del pò 
tere pront.i a tutto» e elle ha già 
cominciato le «grandi manovre 
contro il sistema democrati 
co» I primi segnali pericolosi 
vengono dalla messa in cam
po del «vecchio ciarpame fa 
scista» pilotato dal Movimento 
sociale italiano che ha messo 
in piazza a Roma migliaia di 
persone in camicia nera» «Chi 
paga questi rappresentanti del 
trapavsato prossimo»7 si chic 
de Bossi F in un intervista che 
uscirà sull Espresso dà anche 
la risposta «Bisogna cercare ì 
forino» 

Ecco il suo teorema F la 
fiat e A he I Olivelli a soste 
nere il cadenti, regime partito 
cratico attraverso la grande 
stampa e la televisione Per 
Cossi insomma e sempre in 
atto un attacco concentrico 
contro il polo forte emergente 
cioè il movimento leghista at 
traverso una «ideologia» co 
strutta nelle redazioni dei gior 
nali e della televisione» I,a 
«Stampa» di Iorino il «Cerniere 
della Sera» sarebbero ali avan 
guardia in questo disegno 
( guardate ai commenti dopo 
I aggressione che ho subito a 
Rozzano ) ma Bossi no i ri 
sparmia nemmeno il gie>rnle 
amico 1 Indipendente a>cu 
sandolo di «ambivilenza» di 
«pubblicare notizie false ,lilla 
lega» Un duro colpo p"r il 
quotidiano diretto da Vit orni 
he Itn che MW^ trovato un ter 
to successo proprio seguendo 
una linea vicino alle posizioni 
del Carroccio In generale co 
munque i giornalisti sont or 
mal I «nuovi fascisti al servizio 
del regime » 

Ma per Bossi il disegno e an 
cori pick pericoloso «La Fiat 
vuole abb tndonari il Nord so 
no come 'opi e he scippare» a! 
sud vogliono abbandonare il 
settentrioni i de industri ìliz 

zarlo» Accuse anche ali Oli 
vetti che dirotta al Sud i [man 
zlamenti comunitari 

Ma come vuole fermare la 
lx.'ga questi grandi manovralo 
ri le grandi famiglie del capita 
lispio italiano gli Agnelli i De 
Benedetti' ( e solo un modo 
«Costringendo il regime parti 
tocratit o a mollare il potere e a 
fart ricorso alla cabina eletto 
rale unica vera garanzia per il 
traballante sistema dcniocrati 
co» Bossi a questo punto alza 
il tiro «Non sono io ma altri i 
nuovi Mussolini sono gli Ama 
to i C raxi e i loro comparii In 
somma la marcia su Roma la 
stanno facendo ben a'tn pò 
tentati e non certo la U'ga che 
pure non a/rebbe alcun prò 
blema a chiamare la gente ali i 
mobilitazione e alla rivoluzio 
ne fiossi invece anticipa I \ sua 
richiesta elettorale «Se a Mon 
AI e a Varese il I ì dicembre 
prendiamo più del 40% di voti 
se daremo una risposta alla 
presunzione di Martinazzoli e 
metteremo a bagnomaria la 
De ette spera nei miracoli di 
ce Bossi allora sarà chiaro 
che gli equilibri nel paese sono 
cambiati e non si potrà sfuggi 
re alle elezioni politiche» 

I utto lo stato maggiore della 
l.ega e mobilitalo per sparare 
bordate contro lutto e tutti 
Formi ntini a proposito di eie 
zioni se lo presa con Malici 
no «Noi lombardi - dice - i 
questo ministro dclllrpinii il 
elee reto sullo scippo elettorale 
glielo abbiamo n e t iato in go 
I i» Con i tutori dell ordine co 
slituito è sceso invece in cam 
IX) ika[Mignip[x)deltarr(xtio 
alla Camer,. Frani esco Spero 
ni «Scalfari) ci ha accusato di 
evsere contro la Costituzione i 
e io è gravissimo poiché contro 
la ( (istituzione sono solo i ino 
dannil i e i fascisti Ma per un 
ixeliri la marcia di ornila in e a 
mie a nera che facevaro il sa 
luto romano il presidente dell i 
Repubblua non li i mosvi un 
dito non fui detto una parola» 
F il capogruppo ut Regione 
I urico I onuissim ti i p ìrl ito 
eli « issociazioni pi r de Inique 
re » riga irdo ai -due milioni di 
ine tri qu ulri» di tree dismesse 

possedute a Milano da Berlu 
stoni e Agnelli Insomma lave 
ra novità dt II idunata in Val 
Bri mbana resta I attacco seti 
/a tregua alle «Grandi fami 
glie Anche se Bossi tiene a 
precisare «Non siamo noi a 
sparare ma sono la 1 lai e il 
Corriere della Sera ^K\ attaccar 
ci e quindi noi reagiamo di 
conseguenza Più posante il 
tommento di I ormenlini 
«Non t e bisogno di cluamaisi 
Agnelli o De Benedetti per fart 
gli imprenditori si il profitto e 
assicurato dallo Stato invece si 
costrinse ono auto e he valgono 
meno delle altre e cosi non si 
vendono» Quanto alla strale 
già la Ixiga ribadisce che «se 
non si sceglier 11 opzione fede 
ralista e i p trilli vorranno p is 

sare di crisi in crisi per non 
mollare il potere si tornerà alla 
vecchia idea il Nord farà le sue 
st elte e il Sud le sue e se riusi i 
remo - dice Bossi a entrare 
nel Sud si parlerà di federali 
smo e non di sece ,sione» 

Insomm t il movimento nor 
dista ribadisce la sua «vcx azio 
ne democratica < popolare 
m i t r o ogni tentazione di solu 
ziom exlruparlame ntan Nel 
mirino e e soprattutto la De al 
la c|iiale viene pronosticata 
«una batosta senza precedenti 
nella storia» Bossi non parla 
apertamente eh «colpo eli stato 
ma mette tulli e|uanti stili avvi 
so «Ui l.ega e- un partilo rivolli 
/tonano e ciucila della e abina 
elettorale e una -ivolii/ione 
che non si può fi rmarc 

Aspre reazioni alle accuse di Bossi 
Le repliche di «Corriere» e «Stampa» 

L'ira di Fini: sei un ex cantante di balera 
E Spadolini vede arrivare «tempi bui» 
Por Spadolini «stiamo superando o^ni limito» e e è ti 
rischio di una situazione simile a quella del 21 Per 
il condirettore del «Corriere» Giulio Anselmi, quelle 
di Bossi sono «rodomontate) E/io Mauro direttore 
della «Stampa», afferma di non capire proprio le cri
tiche Per il secretano missino ^ini invece, il leader 
della Loi>a e solo <un ex cantante da balera» L pole 
mica dopo le ultime sparate di Bossi 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • !«>M\ «<,)m sti imo supe 
rardo ogni limiti' i sciama 
(notarmi Spadolini mentre vi 
sita I i mostr i fiori ntin i (ledi 
tata \ I ori n/o il Magnifno 
"ÀIKIH qui llidil 1\> t^lii hit 
dono i giornali »h A orni t h e 
fos.se un altr K O S i« rispondi il 
prt SKU nte dt I St n ito 

\ Sp idolmi non \ inno prò 
pno giù lt afferiii iz ioni ione ut 
l m berlo lìoss minat i t i ili 
marciare MI HOMI I ite usa la 
Hat ili finaii/i irt il Movimi nto 
s(K i ik e i suoi giori. ih dt t o 
pnn «chi li ut i di inni stari 
un i homi) i di odi i Unet Non 

vuole |>oliMiii//ari* con il Ita 
(.trillila I ega i hi irisn ma 
questo non può impedirgli di 
sotlolint in chi «I inaspnrs 
dtl linguaggiu tlu i in i to fa 
presagire tempi pi ggiori 

Antlu pi rthf pi sintezz t di 
linmi iggio i hiama pi s i nte zz i 
di hngu iggio l osi il segri 11 
no di 1 Movimi nto soi iak 
di infranto I ini ri apolidi i 
fiossi t fit *0 tipito dei'li impo 
tt riti e dei pavidi insitlt irt < tu 
r ipprest nta un pentolo |M r i 
propri affari i di finisti qui Ilo 
di Bossi mi «di lino da i v i m 
t inti di bali ri e IH non mi ri 

t( ri bbi t omini nti visto t. hi 
si ir itta di «un offe i ili tntelli 
q tn /a di quanti vot mo I inja • 

«Mossi contimi i ! ini - at 
hiit .1 qiiotidi in imi ntt il Msi 
I)n spot itilnientt il» quando 
fio dt Ito tilt noi I unita n i/io 
n ile 1 i difi nik ri mo i tutti 11 o 
sii Movimento ' ouak ' < ontro 
U'i^ri^ Ailispi l'o di qu inltilefi 
insidilo -f isi ish» i letali isti •* 
Certo Bossi si nibr i det iso i 
non demordi ri I uttavia qui 
st i volta il i apo dt I ( arriKi io 
ipri un litro Iroute l n fronti 

dt 1 nord I fiorii ili dt Agnelli -
diti in sostanza fiossi ili / 
s/jfTv>t> ee I li iniioi on noi 

Uodotnont ili re ILJISI < il 
toiiilin ttort iU \ ( orni H th Ila 
si ni (milio Alisi Imi il quali 
t hiansK di si nlirsi i poslo 
con h t osi it nz i ! mto più a 
posto dopo av* r nt;u irtlato î li 
itili oh ' IH il no giornali ha 

di tilt ito il!a I 11̂  ì In p irtito 
lare Alisi Imi M tlolmt. a t hi 
sui fatti di Koz/ano (ileomune 
e li' C1 st ilo teatro di un i ri 11 n 
te iL^nssioni i Bossi e ui il 
lt idi r di II i U 4 ì f i nft rum n 

to ni Ila su i inlt rvist i) «sul 
( orrwrt non e ò stato alcun 
lomrnenlo Siamo invece an 
ci ili i t i re irr dei trovarli meri 
dionali t il abbi imo fatti parla 
re» «(trio continua Anselmi 
- iiuak tu volt i abbiamo triti 
i ilo k posizioni dilla Ix^a 
Nord tome sui« (de peraltro 
ioli tutti le forzi politit he" Per 
i sciupio fu proprio Anselmi a 
giudicare i invilo di 1 ormi nttni 
a non lomprare i Boi un stiano 
d u o m i I a l i n a in realta non 
fosst t mio diM rsa dalle forzt 
politit hi' Ir idizionali alle qu t 
li più i hi 1 aiti risse di I p ii st 
ititi ress » distru^^ert 1 awers ì 
rio 

Amor i Ansi Imi sottoluu i 
di non ivi r mai tnndiviso I as 
suini izione della U q i al fasi i 
sino le Miri ti ht spesso seyuo 
no ille ifli rmaziom di fiossi 
Proprio pi r questo «non i api 
ste» lt K i usi dt I leader di Ila 
U q i I rtb ulist e rodomonta 
tt si t qu nido min itela di 
ni in lari su Kom i sia quando 
trini i . t'indizi sui Giornali 

D iM i i i io i I or ino D il (nr 

nere il ^ornali di Ila \ lai per 
definizione IxiStampu Anche 
qui il direttore f^io Mauro t a 
eie dalle nuvole «Non capisco 
- dite noi abbiamo sempre 
stanilo la U'qa con 1 interesse 
ironistao the menta Abbia 
mo dato a Bossi tutto lo sp 1710 
(tompresi ovviamente le in 
leiviste) chi l interesse dt 1 let 
lori t i sembrava rithu desse* 
Non solo ani hi Mauro come 
Ausi Imi soltolinca di aver 
sempre rifiutato la «se ore atoia 
inlelletluali t he lonsiste nel 
I issunilare la U't> ì il fasi i 
sino I ani hi lui rivendita il 
dinlto di un qiomali di u\\ di 
rettore di un invi ito («a Koz 
/ t u o ne ibbiamo nandalo 
uno pi ri he abbiamo qiudua 
toqravi qui Ho t h e e r i su t tes 
so t ve lev imo t a pire») di ( riti 
(are la !x.'qti «conte del resto 
i ntit hiamo altri partiti- Insoni 
mi lt din/ioni dei «giornali di 
Agnelli rispondono agli strali 
di I Inibirlo Bossi ton un edu 
e ito Non tapisto» Chiare n 
do pi rò i lu non intendono 
idi guarsi 

Scalfaro 
«La libertà 
nasce 
dalla verità» 
• • ROMA Giorrwtd fiorenti 
na ieri per il Prendente della 
Repubblica Giornata ali inse 
Rna della cultura Oscar l,ui<?i 
Scalfaro si e. recato infatti alla 
scuola di musica di hesole e 
alla fonda/ione fvio FVance 
scruni di studi medioevali (di 
cui e presidente) Qui in un 
breve discorv) dedicato al va 
lore della n< orca ha detto che 
«la liberta discende naturai 
mente dalla venta» 

Verità «conoscere secondo 
venta» il e apo dello Stato h 
considera \en e propri diritti 
della gente Sempre ieri infatti 
Scalfaro ha inviato un messafi 
ifio il convegno organizzato 
dall Unione dei Cronisti sul di 
ritto di cronaca Un messaggio 
per dire «clic il tema ripropone 
antichi e delicati problemi < ol 
diritto di cionata vi e il dovere 
di cronaca che ns[«jndc al di 
ritto della persona di conosce
re secondo venta la realtà 
nella quale vive A tutto r io si 
aggiungi il delicato rapporto 
tra libertà di informa/ione tu 
telata dalla Costituzione e i li 
miti derivanti dal diritto alla ri 
servate/za (o dall obbligo di 
rispettare taluni segreti) sono 
tutti problemi gravi già difficili 
da codificare con chiare/AI e 
più difficili ancora da vivere 
nel vario e tumultuoso quoti 
diano» «Ma do volentieri atto .1 
t hi questa responsabilità vive 
con lo scrupolo della profes 
Mortalità e della deontologia 
più attente» 

Jervolino 
«Io presidente 
della De? 
Non direi no» 
M KIRKN7E «lo sono affi zio 
n ita al nome Demoera/ia (. ri 
sharia e dito eh'- per me q u I 
lo che imporla e la sostauz i < 
ne>n il nome Però e anche vt ro 
che sono figlia e nipote di duf 

popolari e quinta non mi di 
sputerebbe ritornare al vtt 
t hio nome al nome del partito 
di Sturzo» C osi il ministro dell i 
Pubblica Istruzione Rosa Kus 
so Jervolino chi assiemi i 
Scalfaro er i in visild i hcsok 
e tornata a parlare LOI giorn i 
listi della sua tandidatura i 
presidente de I tonsiglio nazio 
n ile dell<" l)i Un molo < IH 
non rifiuta «l̂ o nterri t un rito 
noscimento alle t apat ila <U III 
donne di fare uscirt il pai se 
d ille snuaziom di diffi< olt i I 
sulle prospettive politiche ' Ba 
stera la 'oppia Martinazzoli 
Jervolino a n'aliti irt I min igi 
ne della LX ' «Innanzitutto 11 
IX non e affatto in via di estui 
/ ione èr idicata ha un i b isi 
amplissima sia presso le pi r 
soni anziane t h e presso i gio 
vani h un partito collegato il 
I assiKiaztonismo al volont i 
nato alle realta the si mono 
scolio in quelli logie a di soli 
daneta e hi t* stai i se mprt 1 as 
se portante dell i l \ Pi Mo 
questo i n do the non bastino 
nt due ne tre ni qu ittro pi r 
.oni ("ktorri invece in u n 
tro e in periferia rimotivart i 
nlantiare gente the tredi u 
rami nte nell. politila toni* 
servi/io 

Domani 
26 ottobre 
con l'Unita 
il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 
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